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Porto Torres, via libera dal Ministero
Deiana, opere favoriranno traffici commerciali e crociere

- Redazione ANSA - PORTO TORRES

Ora c'è anche la Valutazione di impatto ambientale. Via libera definitivo al prolungamento 
dell'Antemurale di Ponente e ai lavori sulla Banchina Alti Fondali di Porto Torres. Il 
benestare è arrivato con il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, firmato martedì 6 febbraio di concerto con il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali del Turismo. La società Sales, che si è aggiudicata i lavori finanziati con fondi 
Cipe e AdSP per 34 milioni di euro, potrà quindi procedere con l'adeguamento dell'intero 
progetto alle prescrizioni: l'avvio dei lavori potrebbe essere fissato già entro l'estate. Per 
quanto riguarda l'ambiente, il Vai prevede la massima attenzione alla salvaguardia della 
posidonia.

Tra le dieci prescrizioni del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
sono previste, in particolare, la salvaguardia del fortino militare della II Guerra Mondiale 
del molo di Levante e lo spostamento della Madonnina. Il primo, dichiarato di interesse 
culturale, sarà oggetto di intervento di spostamento e ricollocamento all'interno delle 
nuove opere portuali, per essere poi valorizzato e riqualificato. Per la statua, invece, le 
disposizioni del Ministero prevedono il riposizionamento sempre all'interno delle nuove 
opere di allargamento portuale e la valorizzazione sociale e religiosa.

"La pubblicazione del decreto rappresenta un primo traguardo fondamentale nell'iter di 
realizzazione di questa importantissima opera - spiega Massimo Deiana, presidente 
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - Entriamo finalmente nella fase 
operativa di adeguamento progettuale e, entro qualche mese, di cantieramento per dare 
corpo ad un intervento che, oltre a garantire maggiore sicurezza nella navigazione nelle 
manovre di ingresso ed uscita, consentirà l'avvio dei dragaggi nel Porto Civico, con 
l'utilizzo dei materiali di risulta per il riempimento dei cassoni dell'Antemurale e, di 
conseguenza, un approfondimento dei fondali che consentirà a Porto Torres il 
potenziamento dei traffici commerciali e crocieristici". 
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AGLIARI
IL CASO. Allo studio il modo per sanare una situazione che blocca lo scalo industriale

Il Porto Canale è abusivo
Decadute diciotto anni fa le autorizzazioni paesaggistiche

portacontainer, ed evitare
che facciano rotta su scali
concorrenti, è necessario
realizzare infrastrutture
specifiche per il carico e lo
scarico delle navi e spazi
attrezzati per la lavorazio-
ne delle merci.
Una strada che al
momento è sbar-
rata dagli intoppi
burocratici e che
blocca la realizza-
zione della ban-
china pescherecci
e le due “colma-
te” destinate alle
navi “Roro” (per
mezzi gommati e
container) e alla
nautica da dipor-
to.

LA BOCCIATURA. Il
direttore della So-
vrintendenza ar-
cheologia, belle
arti e paesaggio per la Cit-

tà metropolitana, Fausto
Martino, non vuole rima-
nere con il cerino in mano.
«Le autorizzazioni rilascia-
te a suo tempo dalla So-
printendenza furono an-
nullate dal Tar e dal Consi-

� La ricetta è semplice:
per rilanciare il Porto ca-
nale è necessario attrarre i
traffici intercontinentali
mettendo a disposizione
delle grandi navi ottimi
servizi (gru, fondali, spazi).
In poche parole infrastrut-
ture, che però non possono
essere realizzate perché le
autorizzazioni paesaggisti-
che rilasciate dalla Sovrin-
tendenza sono state boc-
ciate prima dal Tar e poi
dal Consiglio di Stato. E
non da oggi: l’ultima e
inappellabile sentenza dei
giudici romani risale al
2000. Da quella data sono
decadute tutte le autoriz-
zazioni relative al porto in-
dustriale cagliaritano che,
stando ai documenti, è da
considerarsi abusivo. I la-
vori sono stati eseguiti con
autorizzazioni al momento
valide, ma poi dichiarate il-
legittime. I riflessi possono
essere drammatici, soprat-
tutto per l’occupazione: lo
sviluppo portuale è blocca-
to e i finanziamenti milio-
nari non possono essere
sfruttati.

IL PASTICCIO. A giugno del-
l’anno scorso l’allora com-
missario dell’Autorità por-
tuale, il capitano di vascel-
lo Roberto Isidori, chiama
in causa la Sovrintendenza
rea, a suo giudizio, di non
aver mai emesso un prov-
vedimento che sanasse la
bocciatura delle sue auto-
rizzazioni paesaggistiche e
il conseguente invalida-
mento di tutti gli altri atti
collegati. 

Un missile terra-aria lan-
ciato dal comandante della
Capitaneria di porto prima
del passaggio di consegne
all’attuale presidente del-
l’Autorità portuale Massi-
mo Deiana. Le conseguen-
ze, come detto, sono deva-
stanti soprattutto in un
momento di crisi come
questo. Per attrarre navi

glio di Stato che diede così
ragione ai proprietari dei
terreni espropriati su di-
sposizione del prefetto».
Martino non fa una difesa
d’ufficio e ammette l’erro-
re. «La sentenza dei giudi-

ci amministrativi ha smon-
tato in modo articolato
l’autorizzazione per la rea-
lizzazione del Porto cana-
le. Come è stato possibile
che una zona vincolata,
con una spiaggia, possa es-

sere trasformata
in quel modo»?
Mancava la moti-
vazione. «Le au-
torizzazioni poi
bocciate non te-
nevano conto
delle grandi mo-
difiche al paesag-
gio che il porto
industriale
avrebbe compor-
tato». Come si
esce dal guado?
«La normativa da
allora è cambia-
ta. Noi rilascia-
mo solo pareri,
se pur vincolan-

ti». Non è possibile una sa-

natoria? «No, le norme vi-
genti lo vietano. L’autoriz-
zazione paesaggista viene
concessa dalla Regione di
concerto con il ministero
dell’Ambiente». Solo chi
ha titolo può presentare la
domanda per l’autorizza-
zione paesaggistica: Auto-
rità portuale, Cacip o De-
manio. «Per il momento
non è pervenuto niente, la
Sovrintendenza rilascia il
parere in tempi brevissimi:
45 giorni». Se quelle auto-
rizzazioni non erano vali-
de 20 anni fa perché do-
vrebbero essere valide og-
gi, c’è il rischio di commet-
tere lo stesso errore? «In
caso di valutazione am-
bientale chiunque prenda
in esame questa fattispecie
non potrà ignorare la sen-
tenza del Tar», afferma
Martino. «La vicenda deve
essere risolta con la massi-
ma attenzione possibile
coinvolgendo l’Avvocatura
generale e la Direzione ge-
nerale della Sovrintenden-
za». Le nuove gru, le ban-
chine, le colmate? «Non è
possibile autorizzare la
realizzazione vista l’illicei-
tà dei precedenti nulla
osta».

L’AUTORITÀ PORTUALE. La si-
tuazione di “abusivismo”
del Porto canale preoccu-
pa il presidente dell’Autori-
tà portuale Massimo Deia-
na. «Stiamo lavorando con
Regione, Cacip e Avvoca-
tura per formalizzare la ri-
chiesta alla Regione e risol-
vere la vicenda con un be-
nestare oggi per allora. È
un lavoro faticoso, abbia-
mo recuperato i dossier
storici risalenti a decine di
anni fa per ricostruire tut-
ti i passaggi». Si può preve-
dere un termine? «No, pe-
rò siamo i primi interessa-
ti affinché sia fatto nel più
breve possibile».

Andrea Artizzu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Congresso mondiale Intersteno,
in città oltre 600 delegati

� Dopo Pechino, Budapest e Berlino sarà
Cagliari a ospitare il 52° Congresso mon-
diale della federazione internazionale per
il trattamento dell’informazione e della co-
municazione. Ieri, il presidente del Consi-
glio, Guido Portoghese, l’assessore alla Cul-
tura, Paolo Frau, hanno ricevuto in Muni-
cipio una delegazione della Federazione
internazionale, guidata dal presidente Rian
Schwarz-Van Poppel, capo resocontista al
Parlamento olandese.

L’incontro è servito per avviare il percor-
so che porterà la città a ospitare l’evento
internazionale del congresso “Intersteno”:
dal 13 al 19 luglio 2019, arriveranno a Ca-
gliari oltre 600 delegati provenienti da ogni
parte del mondo, per discutere e scambia-
re buone pratiche nei settori della steno-
grafia, della stenotipia, del respeaking e
della dattilografia.

Portoghese e Frau, durante l’incontro,

hanno sottolineato «l’importanza della ma-
nifestazione, sia in chiave culturale, che
di promozione del territorio». Era da sedi-
ci anni che il Congresso non veniva ospi-
tato in Italia. Oltre alle gare mondiali di
scrittura veloce nelle lingue dei Paesi par-
tecipanti, alle conferenze e agli incontri
con esperti internazionali nel campo della
comunicazione e dell’informazione, ver-
ranno organizzate numerose escursioni al-
la scoperta della città.

Il presidente del Consiglio ha consegna-
to agli organizzatori del Congresso il volu-
me “Nivola - La sintesi delle arti”. Que-
st’anno l’importante appuntamento andrà
in scena, a luglio, a Berlino. Nel 2015 l’ini-
ziativa si è svolta a Budapest. «Emerge an-
cora una volta», hanno evidenziato Porto-
ghese e Frau, «la vocazione e capacità di
Cagliari di ospitare grandi eventi». 

RIPRODUZIONE RISERVATA

Immagine aerea di una nave ormeggiata al porto industriale
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CRONACA | CAGLIARI
IL CASO. Un esperto dell’Autorità portuale al lavoro per i nulla osta della Sovrintendenza

Una corsa contro il tempo
Porto canale, l’Avvocatura dello Stato ci mette una pezza

le, Cacip o Demanio alla
Regione che dovrà avere il
parere vincolante della So-
vrintendenza. Fausto Mar-
tino, a capo della Sovrin-
tendenza, sul nostro gior-
nale aveva dichiarato che
«una sanatoria non è possi-
bile. Chi dovrà rilasciare un
nuovo benestare non potrà
ignorare la sentenza del Tar
del 1992. Noi in 45 giorni
diamo il nostro parere».
Come ribaltarla o, perlome-
no, renderla meno rigida,
adeguando il nuovo assenso
ora che lo stato dei luoghi è

completamente modificato
rispetto al passato? L’ex
commissario dell’Authority
e comandante della Capita-
neria Roberto Isidori per
dipanare il cortocircuito
istituzionale aveva chiesto
il parere dell’Avvocatura. I
legali dello Stato, che vista
la vicenda paradossale e
imbarazzante hanno deci-
so di secretare la risposta,
trovano una scappatoia.
L’11 luglio dell’anno scorso
scrivono su carta con lo
stemma della Repubblica
che è possibile una riedizio-

LA SCHEDA

Il Porto canale
si estende
su circa
900 ettari.
Progettato 
nel 1962,
i lavori
sono iniziati
dieci anni dopo
e si sono
conclusi
nel 1991.
Circa mille
i miliardi di lire
spesi sino a oggi

� La corsa per cercare di
risolvere il pasticcio del
Porto canale è iniziata. Au-
torità portuale, Regione e
Avvocatura dello Stato
stanno cercando di sanare
una situazione che si tra-
scina da decenni, nel silen-
zio generale. Risale al 2000
la sentenza del Consiglio di
Stato che, confermando la
disposizione del Tar del
1992, dichiara illegittime le
autorizzazioni paesaggisti-
che rilasciate dalla Sovrin-
tendenza. Da allora, tutto
quello che è stato realizza-
to prima è abusivo. In que-
sto caso la buona fede non
è in discussione, perché al
momento della costruzione
i nulla osta erano validi.

Discorso diverso per le
infrastrutture realizzate do-
po la bocciatura dei giudici
romani. Perché, dopo il
2000, è stato concesso il
nulla osta per gru, banchi-
ne, capannoni e altre co-
struzioni irregolari? Chi li
ha autorizzati? Chi paghe-
rà i danni di una vicenda
che andava risolta 18 anni
fa? Che ne sarà dei terreni
espropriati dal prefetto per 
pubblica utilità?

L’AVVOCATURA. Uscire dal-
l’intoppo burocratico che
blocca la crescita dello sca-
lo industriale è complicato
ma non impossibile. La
nuova autorizzazione pae-
saggistica deve essere ri-
chiesta da Autorità portua-

Fallimento
di Atlantis:
chieste tre
condanne

� Tre richieste di condanna
nel processo in abbreviato
per bancarotta a carico degli
amministratori e consulenti
della società “Atlantis” falli-
ta nel luglio 2011. Ieri il pm
Giangiacomo Pilia ha solleci-
tato 6 anni per Umberto Ru-
ta di Desio; 4 anni per Pietro
Mura di Isili; 3 anni per Mar-
zia Manca di Cagliari. Un
quarto imputato, Massimi-
liano Cabiddu di Sassari, ha
chiesto di patteggiare, men-
tre Giuseppe Castello di Si-
racusa ha scelto il rito ordi-
nario e rischia il rinvio a giu-
dizio. In base alla ricostru-
zione investigativa, il 18
aprile 2011 l’azienda aveva
emesso un bonifico da un
milione e 475 mila euro alla
società “Stand Up srl” facen-
do credere di aver predispo-
sto «un contratto di investi-
mento», in realtà «simula-
to», nel quale Atlantis inca-
ricava l’altra srl di investire
l’importo «nelle energie rin-
novabili». Una «impresa di-
struttiva» delle casse azien-
dali, secondo il pm, e «un
danno patrimoniale» fatale
per l’azienda. Decisione il 7
marzo.

RIPRODUZIONE RISERVATA

La società era crollata
nel luglio del 2011
Un imputato patteggerà,
il quinto ha scelto
il rito ordinario

ne del parere e che è fatti-
bile il rilascio dell’autoriz-
zazione paesaggistica ora
per allora. Il primo dicem-
bre la valutazione viene re-
cepita anche dall’Ufficio le-
gislativo del Mibact. I DOS-
SIER STORICI. Il presidente
dell’Authority Massimo De-
iana ha in mano una bom-
ba che sta per esplodere e
corre ai ripari. Il 22 dicem-
bre richiede alla Capitane-
ria di porto tutti i fascicoli
relativi al Porto canale. Mi-
gliaia di carte custodite ne-
gli archivi di piazza Darse-

na che il 5 gennaio sono fi-
niti sulla sua scrivania.
«Martedì abbiamo nomina-
to un esperto che dovrà ri-
costruire la storia del Porto
canale», afferma Deiana.
«Entro 60 giorni avremo la
sua relazione, necessaria
per chiedere il parere della
Sovrintendenza». I tempi?
«Voglio chiarire entro
l’estate la procedure. Ab-
biamo centinaia di milioni
di euro bloccati. Non pos-
siamo aspettare oltre».

Andrea Artizzu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Da destra 
in senso orario:
un cartello
dimenticato 
in viale Merello,
la discarica
abusiva 
in un parcheggio
di viale Trento
vicino al palazzo
della Regione,
l’angolo 
tra il Corso 
e via Portoscalas,
un divano
abbandonato
all’incrocio 
tra via Tiziano 
e via Pacinotti

A sinistra sacchi di spazzatura 
a Sa Illetta e un marciapiede 
messo a dura prova da una perdita 
nella rete idrica in via Col d’Echele

DITELO ALL’UNIONE - WHATSAPP 348 2569678 IL GUASTO

“ La luce rossa
di uno 
dei semafori
pedonali, 

per poter attraversare 
le rotaie della metro in via
Genneruxi, non funziona 
da diversi giorni. Spero 
che l’amministrazione
competente intervenga
rapidamente così 
da risolvere un piccolo
inconveniente ma che
rappresenta un pericolo 
per chi deve attraversare
i binari”
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

I ministri dell’Ambiente e dei 
Beni Culturali hanno firmato 
il decreto per il via libera defi-
nitivo  al  prolungamento  
dell’antemurale di Ponente e 
alla resecazione della banchi-
na degli Alti Fondali. Questo 
significa che i lavori per la rea-
lizzazione  della  tanto  attesa  
struttura portuale - come an-
nunciato  dal  presidente  
dell’Autorità  di  sistema por-
tuale Massimo Deiana -  do-
vrebbero iniziare poco prima 
dell’estate.

Con il decreto firmato mar-
tedì scorso si è conclusa la pro-
cedura di Valutazione di im-
patto  ambientale  alla  quale  
era stato sottoposto il proget-
to e si ufficializza il passaggio 
alla fase operativa con tutte le 
prescrizioni previste dai Mini-
steri. La società Sales che ha 
vinto l’appalto dei  lavori,  fi-
nanziati con fondi Cipe e Ad-
SP per 34 milioni di euro, po-
trà quindi procedere con l’a-
deguamento  dell’intero  pro-
getto alle prescrizioni del de-
creto: una volta che il progetto 
è  stato  validato,  inoltre,  l’a-
zienda dovrebbe accantierar-
si e dare l’avvio ai lavori. 
Prescrizioni. Sono venti i punti 
fermi stabiliti dai due Ministe-
ri, che dovranno essere poi ri-
portati  nella  progettazione  
esecutiva. Per quanto riguar-

da l’Ambiente, i principali ri-
guardano la salvaguardia del-
la posidonia presente in alcu-
ne porzioni di sedime oggetto 
dei lavori. L’habitat individua-
to  sarà  infatti  espiantato  e  
reimpiantato in aree vicine a 
quelle di cantiere, favorendo-
ne così la ricrescita. L’Autorità 
di sistema dovrà inoltre prov-
vedere all’installazione di dis-

suasori antistrascico con fun-
zione anche di ripopolamento 
ittico nel Parco marino dell’A-
sinara a protezione del posido-
nieto continuamente minac-
ciato  dalle  attività  illegali  di  
strascico.
Fortino e Madonnina. Tra le die-
ci  prescrizioni  del  ministero  
dei Beni e delle attività cultu-
rali sono previste anche la sal-

vaguardia del fortino militare 
della II Guerra Mondiale del 
molo di Levante e lo sposta-
mento della Madonnina: il pri-
mo è dichiarato di  interesse  
culturale e sarà spostato e poi 
ricollocato  all’interno  delle  
nuove opere portuali, per esse-
re valorizzato e  riqualificato.  
Per la statua, invece, le dispo-
sizioni del Ministero prevedo-

no il  riposizionamento sem-
pre  all’interno  delle  nuove  
opere di allargamento portua-
le e la valorizzazione sociale e 
religiosa.
Deiana. «Entriamo finalmente 
nella fase operativa di adegua-
mento  progettuale  per  dare  
corpo a un intervento che, ol-
tre a garantire maggiore sicu-
rezza nella navigazione nelle 

manovre di ingresso e uscita, 
consentirà l’avvio dei dragag-
gi nel porto civico con l’utiliz-
zo dei materiali di risulta per il 
riempimento  dei  cassoni  
dell’antemurale. Questo con-
sentirà  un  approfondimento  
dei fondali per il potenziamen-
to  dei  traffici  commerciali  e  
crocieristici».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Sbloccato un intervento importante»

Per il senatore del Pd Silvio Lai il 
decreto del ministero 
dell’ambiente per il via libera alla 
realizzazione dei lavori relativi 
all’antemurale rappresenta «una 
buona notizia che attendevamo 
con fiducia. Sblocca un 
intervento importante per i 
risvolti economici e commerciali 
per Porto Torres – dice Lai – , con 
ricadute positive anche per il 
resto del territorio, e per questo 
motivo avevamo in più di 
un’occasione sollecitato il 
governo con richieste formali: in 
particolare avevamo chiesto 
tempi certi per l’avvio delle 
opere, che ora potranno 
finalmente essere calendarizzate 
prima dell’estate». 
Con i lavori di protezione dai 
venti di levante e i contestuali 
dragaggi assicurati dalla 
Autorità di sistema portuale, 

secondo il senatore dem, Porto 
Torres potrà finalmente 
valorizzare due banchine 
fondamentali per dimensioni e 
vicinanza con il centro cittadino 
(Alti Fondali e Dogana-Segni) e 
restituire la piena fruibilità ai 
moli di Ponente.
«Dopo i recenti restyling e i 
prossimi interventi le due 
banchine storiche potranno a 
tutti gli effetti diventare la “casa 
delle crociere” che la città 
aspetta da tempo, con un 
beneficio economico per tutta 
l’industria turistica di Porto 
Torres e del nord ovest della 
Sardegna. A questo punto – 
conclude Lai – bisogna pensare 
sin da subito ad una strategia 
complessiva che consenta di 
equilibrare i numeri degli 
approdi crocieristici tra i tre 
porti principali dell'isola». (g.m.) 

SILVIO LAI (PD)

Commissione deserta, Multiservizi ferma
L’organismo non si è riunito per la seconda volta, operai in ferie forzate. Piras: «Situazione assurda»

◗ PORTO TORRES

Ci sarà il tenore lirico turrita-
no Francesco Demuro - con 
l’accompagnamento musica-
le del professore Gianluca Pa-
schino - allo spettacolo tea-
trale “Barcellona–Cagliari so-
lo andata” in programma do-
mani alle 12 nell’auditorium 
della scuola media di Monte 
Agellu. Un dramma in due at-
ti scritto e diretto dalla do-
cente Antonella Masia con la 
collaborazione  delle  colle-
ghe  Maria  Agostina  Satta,  
Melina  Scalera  e  della  stu-
dentessa Ilaria Mura che ne 
ha curato la coreografia. Nar-
ra la triste storia, iniziata nel 

1469, della contessa di Quir-
ra e marchesa di Cagliari Vio-
lante Carroz: investita da Pie-
tro IV il  cerimonioso, a soli 
quindici  anni,  ad  ammini-

strare i due feudi in una terra 
straniera  lontana  dalla  sua  
patria quale era la Spagna. La 
figura  di  Violante,  prima  
bambina e poi donna, viene 
delineata nella sua condizio-
ne di straniera odiata dal po-
polo  sardo  e  in  particolare  
dalla  sua  acerrima  nemica  
Eleonora D’Arborea,  che fa  
di tutto per sottrarle il feudo. 
La figura di Eleonora viene ri-
tratta dall’autrice in una ve-
ste  inconsueta  per  i  sardi:  
non come liberatrice del po-
polo,  ma come  una donna  
spietata  e  sanguinaria  che  
non esita ad utilizzare la vio-
lenza per la sua sete di pote-
re. (g.m.) 

Consiglio convocato

per lunedì mattina

DAVANTI ALLA STAZIONE MARITTIMA

Antemurale di ponente, ok definitivo
Via libera dei ministri dell’Ambiente e dei Beni culturali al progetto da 34milioni di euro. Cantiere aperto prima dell’estate

L’ingresso del porto con il fortino e la statua della Madonna

◗ PORTO TORRES

Anche ieri mattina è andata de-
serta la commissione Ambien-
te che doveva discutere e ap-
provare  l’affidamento  della  
manutenzione del verde nelle 
aree urbane alla Multiservizi. É 
la seconda volta consecutiva in 
meno  di  una  settimana  che  
dentro l’aula riunioni dei capi-
gruppo si trovano da soli il pre-
sidente della commissione An-
drea Falchi e il commissario di-
missionario Claudio Piras (in-
tervenuto come capogruppo), 
ossia  due  solo  presenze  che  
per regolamento non possono 
ovviamente rendere valida  la  
seduta. 

Ora l’argomento in discus-

sione dei 13 operai della socie-
tà in house che si occupano del 
verde urbano - costretti alle “fe-
rie forzate” perché il loro con-
tratto è  scaduto lo  scorso 31 
gennaio - approderà nel consi-
glio comunale convocato lune-
dì  alle  9,30.  «I  vecchi  trucchi  
della  politica  appartengono  
sempre più a questa maggio-
ranza – dice Claudio Piras – e 
alla loro voglia di giocare a car-
te scoperte: sono infatti assenti 
nelle  commissioni  consiliari,  
dopo essersi nominati da soli 
le presidenze,  ma presenti  ai  
banchetti  per  la  campagna  
elettorale. Evidentemente han-
no capito quali siano le priorità 
per rimanere in sella, piuttosto 
che velocizzare il rientro di 13 

famiglie che staranno almeno 
un’altra settimana in “ferie”».

Una  situazione  incresciosa  
quella  portata  avanti  dalla  
maggioranza pentastellata, co-
munque, che nelle precedenti 
commissioni  era  invece  pre-
sente e compatta per illustrare 
gli argomenti che dovevano es-
sere  portati  all’attenzione  
dell’assembla municipale. 

«Di sicuro qualcuno ha rice-
vuto un importante richiamo 
riguardo  la  legittimità  delle  
commissioni – aggiunge Clau-
dio Piras –, e quindi usano il re-
golamento  come  trucco  per  
sopperire all’incauta decisione 
di convocarle nonostante aves-
si  più  volte  chiesto  l’azzera-
mento». (g.m.) Una delle aree davanti alle scuole in attesa di intervento degli operai

Il Pd apre la campagna 
elettorale per le elezioni 
Politiche domani alle 18 
all'hotel Libyssonis. 
Coordinerà i lavori il 
segretario cittadino Mirko 
Luiu e li chiuderà il presidente 
del gruppo parlamentare dei 
senatori Pd Luigi Zanda. 
Saranno presenti i candidati al 
Parlamento Silvio Lai, 
Gianfranco Ganau, Gavino 
Manca e Giovanna Sanna: dopo 
il loro intervento è previsto un 
"open mic" di tre minuti, 
aperto ai presenti in sala che 
vogliono portare un piccolo 
contributo alla discussione, 
con un idea o una proposta per 
la campagna elettorale. (g.m.) 

Al Libyssonis
via alla campagna
elettorale del Pd

IL TENORE DOMANI ALLA MEDIA MONTE AGELLU

Francesco Demuro ospite d’onore a scuola

Francesco Demuro

Si riunisce lunedì alle 9,30 il 
consiglio comunale. All’ordine del 
giorno la proposta per la gestione 
del servizio di uscierato fiduciario 
(il servizio di prima informazione 
ai cittadini che si recano negli 
stabili comunali) e per la gestione e 
l’allestimento dei palchi e di altre 
attrezzature comunali. La 
proposta dell’amministrazione 
comunale prevede l’affidamento 
alla società Multiservizi che - 
guarda caso - proprio in questi 
giorni è stata costretta a mettere 
in ferie forzate i lavoratori per la 
mancata attivazione delle 
convenzioni con l’amministrazione 
comunale. Si prospetta una 
riunione interessante. (g.m.)

COMUNE

■■  Una grossa pozzanghera nasconde enormi buche nell’asfal-
to di via Bassu che costeggia la stazione marittima. I cittadini la-
mentano da tempo la pericolosità della strada per le autovetture 
in transito. Finoras nessun intervento. (g.m.) 

Buche e pozzanghere in via Bassu
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